
Associazione Olympia de Gouges

Bilancio sociale Anno 2025 
(Estratto)



Care socie,

eccoci di nuovo al nostro consueto appuntamento annuale per un atto dovuto, l’approvazione del Bilancio, che ormai, con il Bilancio

Sociale, è anche l’occasione per fare il punto su tutto quanto è successo nell’anno appena trascorso e per confrontarsi con le

sempre attuali domande su “chi siamo, dove andiamo, cosa vogliamo?” Il nostro perenne “work in progress”, che rivendichiamo

come metodo di lavoro.

La prima parola che mi viene in mente scorrendo il Bilancio Sociale è COERENZA.

Gli obiettivi di miglioramento che ci eravamo dati lo scorso anno sono stati la nostra strada maestra, li ricordo brevemente:

-Investire in attività di formazione ed approfondimento sui temi LGBTQIA+ e disabilità; lo abbiamo fatto e stiamo andando

avanti con il progetto “Una rete che accoglie” sulla disabilità, su cui sta lavorando la nostra Psicologa Agnese Benedetti e che ci

vedrà protagoniste in una rete di Associazioni e con le Istituzioni.

- Incrementare la visibilità verso l’esterno dell’Associazione per raggiungere un pubblico più vasto, per pubblicizzare

efficacemente iniziative ed eventi dell’Associazione, per diffondere ideali, attraverso il massimo utilizzo del nostro nuovo

sito e dei nuovi canali di comunicazione da poco riprogettati; la svolta nella comunicazione è sotto gli occhi di tutte. Abbiamo

incrementato il traffico al sito e consolidato la riconoscibilità del nostro logo, aumentato le interazioni sui social e reso Olympia un

punto di riferimento autorevole sul tema della violenza. Non ce lo diciamo da sole, lo dicono i numeri dei report che Internetfly ci

invia.
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- Progettare programmi di inserimento di giovani Socie, in particolare progettare e implementare il nuovo processo di

reclutamento, accoglienza, inserimento e valorizzazione delle nuove Socie; abbiamo predisposto un processo articolato per

l’inserimento delle nuove Socie che, messo a sistema, sta funzionando, e nello stesso tempo continuiamo ad impegnarci nella

valorizzazione delle competenze di tutte, ciascuna di noi porta la propria motivazione, i propri desideri ed i propri talenti: ci possiamo

costruire cattedrali!

- Investire nelle attività di rete per aumentare l’efficacia dei percorsi di uscita dalla violenza, in particolare per la

componente violenza economica (opportunità di lavoro, disponibilità di fondi di garanzia per affitti e imprenditorialità,

opportunità di formazione professionalizzante, proposte di conciliazione); siamo state più presenti all’esterno in occasione di

dibattiti, eventi e sulla stampa locale promuovendo la nostra vision e abbiamo continuato le attività dei tavoli in essere

incrementandoli, vedi quello con i servizi sociali, anche se in misura diversa nelle varie zone. Abbiamo coinvolto partner interessanti

che accolgono le donne nei tirocini offerti da Regione Toscana (Conad e Unicoop Etruria, Coop Amiatina) con l’obiettivo di fornire

alle donne e i loro figli opportunità per il “dopo”.

- Monitorare gli esiti del Progetto Artemisia, a conclusione del primo anno di svolgimento, al fine di utilizzare al meglio i

risultati ottenuti per valutare contenuti, ruoli e capacità/competenze interne, per attivare processi di negoziazione con le

Istituzioni; le attività di quest’anno sono state più agevoli, rispetto al precedente, e anche il corso riservato ai docenti sulla didattica

di genere rivolto alla zona grossetana ha dato risultati positivi, con la richiesta di ripeterlo anche il prossimo anno. Dobbiamo

assolutamente andare avanti con i docenti per fidelizzarli e renderli il nostro motore dentro la scuola.
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- Mantenere alto il livello di attenzione e riflessione permanente sulle nostre pratiche, metodologie e strumenti (Equipe

multidisciplinare, Supervisione, Intervisione, Team building), alla luce dei tentativi di neutralizzazione dei CAV operati

dalle Istituzioni.

È esattamente quello che abbiamo fatto nel 2025, con il risultato di avere una comunicazione interna diffusa, una costante

condivisione tra professionalità diverse ed una maggiore efficacia dei percorsi che avviamo con le donne.

Siamo state perciò coerenti con quanto ci eravamo proposte di fare un anno fa.

Un’altra parola che desidero mettere in evidenza è APERTURA.

Nella lettera dello scorso anno avevo parlato della necessità di una maggiore presenza di D.i.Re e delle attiviste dei CAV all’esterno,

sentita da tutto il movimento visti i tempi bui che viviamo. Non possiamo rimanere indifferenti di fronte alle guerre, ai genocidi, alla

prepotenza dei governanti, alla non effettività dei diritti, ad un clima complessivo che rende ancora più difficile la nostra politica

trasformativa. Tutto questo ci riguarda. Il Manifesto, uscito lo scorso 25 Novembre, nato dalla collaborazione di donne di tante

associazioni, dei sindacati, dei partiti, di singole donne, e coordinato da D.i.Re, ci ha fatto sentire tutta la forza che possono avere i

Centri Antiviolenza e le donne in un percorso chiaro e unitario. In una assemblea su questo tema eravamo collegate in 500! A livello

locale ci ha dato l’opportunità di raccogliere intorno a noi diverse Associazioni nei vari territori e far conoscere il nostro progetto di

cambiamento radicale e la nostra protesta di fronte ai passi indietro che la politica vuole farci fare. Olympia il 15 Febbraio ha portato

in piazza a Grosseto tante persone, sindacati, associazioni, rappresentanti dei partiti, e non solo donne, unite nel NO al DDL

Buongiorno che intende cancellare la parola CONSENSO nella legge.
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In tutte le manifestazioni legate all’8 Marzo ci siamo espresse, e non solo sul DDL Buongiorno, ma anche sul DDL Valditara e il

divieto assoluto di parlare nella scuola primaria di affettività e sessualità, e l’assurdo vincolo del consenso delle famiglie a progetti

scolastici sullo stesso tema, come se l’argomento fosse di marginale interesse, e soprattutto indirizzando le politiche educative

verso una contrapposizione tra scuola e famiglia, anziché verso quell’alleanza che certamente sarebbe auspicabile. Ci siamo

espresse anche sul rifiuto del governo di discutere una proposta di legge sul Congedo Parentale Paritario, e sulla ventilata

sparizione a livello provinciale delle Consigliere di Parità, che si occupano delle molestie sul posto di lavoro. Tutto questo ci

riguarda, perché non siamo un servizio e non facciamo assistenza, ma riconosciamo nella matrice patriarcale della nostra società,

in tutte le sue espressioni, la radice della violenza sulle donne che ogni giorno trattiamo insieme a chi la vive sulla propria pelle.

Quindi siamo state aperte, attive nel mondo in cui siamo immerse e impazienti di riempire le piazze con i nostri corpi durante le

manifestazioni locali e nazionali.

Guardarsi dall’esterno è sempre un’operazione molto interessante, e conoscere il rapporto GREVIO del 2 dicembre 2025 ci ha

confermato una volta di più quanto le nostre critiche al sistema siano nel giusto. La Commissione che vigila sulla corretta attuazione

della Convenzione di Istanbul nel nostro Paese ci segnala numerose e consistenti mancanze: Il GREVIO raccomanda che i piani

affrontino tutti i tipi di violenza sostenuti da un calendario, da risorse e da indicatori per misurare i risultati.

Per l’Italia denuncia la mancanza di consultazione della società civile, la mancanza di soluzioni operative, di calendari, di risorse, di

obiettivi a lungo termine. Non si riesce a valutare quanto sia stato fatto perché le risorse non sono allocate per obiettivi e per le varie

forme di violenza. Niente è stato fatto riguardo le mutilazioni genitali femminili, i matrimoni forzati e gli aborti forzati. Poco viene fatto

sulla prevenzione primaria, molto sui CUAV.5
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Ancora troppe le differenze da regione a regione. Entro l’8 dicembre 2028 l’Italia dovrà presentare una relazione scritta su quanto

avrà fatto per soddisfare le raccomandazioni e cioè; aumentare le Case Specializzate (CR, Case Seconda Accoglienza, Case di

Pronta Emergenza) distribuirle in modo omogeneo nel Paese, garantire a tutte un alloggio in sicurezza. Ad oggi, a 5 mesi dalla

pubblicazione del rapporto, il Governo non ha ancora ottemperato al suo primo obbligo, cioè tradurlo in Italiano.

L’art.31 della Convenzione riguarda quanto si prende visione delle situazioni di violenza per decidere sull’affidamento dei figli e sul

diritto di visita nel processo civile. La Riforma Cartabia esorta a tenere conto della violenza, ma tutte le garanzie previste sono su

base discrezionale del giudice. Nelle indagini non si parla della rilevazione del rischio, i figli vengono affidati per lo più ai servizi

piuttosto che alla madre. La Cartabia prevede un coordinamento tra Tribunale penale e civile, ma ancora questo non funziona. La

Cartabia vieta la mediazione familiare in presenza di violenza domestica, ma in realtà ancora viene attuata, e questo aspetto desta

moltissima preoccupazione. Sugli incontri protetti il Grevio è duro: deplora che ancora non ci siano stati progressi sulla sicurezza

negli incontri protetti. Ancora non sufficientemente formati i CTU, i Servizi Sociali, i Magistrati. Non c’è l’EFFETTIVITA’ dei DIRITTI.

Le Riforme vengono varate senza risorse e senza dati. Di contro Grevio riconosce il ruolo delle avvocate che si sono formate nei

CAV.

A questo punto lancio la terza parola che è PERSEVERANZA.

Perché proprio a seguito delle informative che D.i.Re puntualmente ci ha proposto sul Grevio, paradossalmente emerge che

qualcosa sta cambiando, anche nei tribunali, snodo essenziale della violenza, lo sappiamo bene. Nel webinar dello scorso 13

Maggio, abbiamo avuto il piacere di ascoltarlo dalla voce delle giudici Monica Velletti e Paola di Nicola, che ci hanno testimoniato

come, a differenza di solo pochi anni fa, quando questi argomenti non esistevano proprio nella cultura della Magistratura, di queste6
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cose nei tribunali e nella magistratura si comincia a parlare. Con una certa emozione per la prima volta ho sentito dalla bocca di una

giudice che “un maltrattante non è un buon padre, non se ne parla”, qualcosa sta iniziando a cambiare. E ci conforta, anche se con

una punta di amarezza, anche vedere come le raccomandazioni del Grevio corrispondono alle difficoltà che incontriamo e alle

critiche che non ci stanchiamo di denunciare da anni.

Quindi noi perseveriamo, il cambiamento è in atto ma noi vogliamo cambiare il mondo e la nostra rivoluzione non si ferma.

Sabrina Gaglianone

Presidente
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Informazioni generali
Associazione Olympia de Gouges APS

Sede Legale c/o EDAC s.r.l.

Via Dei Barberi 108 - 58100 Grosseto

Codice Fiscale 92037730535

Sito web: www.olympiadegouges.org

IDENTITA’

L’Associazione Olympia de Gouges APS rappresenta un’importante realtà nel territorio della Provincia di Grosseto, che da anni

affronta la piaga della violenza di genere contrastando ogni forma di sopruso rivolto da uomini verso le donne.

L’Associazione ha conosciuto negli ultimi anni una crescita significativa sia in termini di numero di accessi al servizio sia in termini di

presenza nel territorio.

Dal 1999, data di nascita del Centro Antiviolenza, al 31 dicembre 2025 sono state accolte un totale di 2820 donne, sia italiane che

straniere, di cui 201 nel corso del 2025. Attualmente gestisce 2 Centri Antiviolenza - Grosseto e Orbetello - 4 Punti di Ascolto -

Follonica, Amiata, Manciano, Capalbio - 1 Casa Rifugio e 1 Casa di Seconda Accoglienza. Per la Casa Rifugio e la Casa di

Seconda Accoglienza è attiva una convenzione tra l’Associazione e il COeSO – Società della Salute Amiata Grossetana, Colline

Metallifere e Grossetana. Dal 2022 l’Associazione è iscritta al 2° Registro Donne migranti presso il Ministero dell’Interno per

richiedenti asilo e rifugiate vittime di tratta o di altro tipo di violenza. Ha una reperibilità telefonica collegata al 1522.

L’Associazione conta 245 Socie di cui 65 attive con compiti di Operatrici, responsabili e referenti di unità funzionali, Mediatrici

Culturali, Educatrici, Orientatrici a cui vanno aggiunte professioniste che operano in stretta collaborazione con l’Associazione quali

Avvocate, Psicologhe e Mediche esperte.8
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Informazioni generali

L’Associazione Olympia de Gouges si impegna da sempre in attività di informazione e sensibilizzazione per diffondere la

conoscenza del fenomeno (e delle sue conseguenze) della violenza degli uomini contro le donne sia in ambito domestico che in

ambiti professionali, aumentando il livello di attenzione e consapevolezza di tutte e tutti con la finalità di promuovere una corretta

cultura della relazione uomo-donna in ogni età, rafforzando così il messaggio che una società libera dalla violenza e dagli stereotipi

di genere è una società migliore.

L’Associazione è iscritta al RUNTS con n. 52910 con decreto 19613 del 4/10/2022

DOVE SIAMO

Nell’anno 2025 sono stati utilizzati al meglio i locali della sede operativa dell’Associazione, in Via Ansedonia 6, a Grosseto, dati da 

qualche anno in comodato d’uso dalla Provincia all’Associazione, e rinnovati a novembre del 2023 con lavori di ampliamento e 

ristrutturazione.  

I locali accolgono gli uffici operativi dell’Associazione e, in una zona separata e più riservata, i locali destinati all’accoglienza, con 

stanze colloqui e sala di attesa. 

L’accogliente sala riunioni che riesce ad ospitare fino a 25 persone ha permesso di svolgere nella sede dell’Associazione, durante 

tutto l’anno, molte riunioni sia di funzionamento interno che riunioni di progetto con interlocutori esterni. 
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Informazioni generali

Centro Antiviolenza di Grosseto

Via Ansedonia, 6 Tel. 0564 413884 - Cell. 348 0992098 collegato al 1522

email: cavgrosseto@olympiadegouges.net

Apertura:

Lunedì: 09:30 - 13.30

Martedì: 09:30 - 17:00

Mercoledì: 09:30 - 16:00

Giovedì: 09:30 - 17:00

Venerdì: 09:30 - 13:00 / 15:00 - 18:00

Al Centro Antiviolenza di Grosseto sono collegati i Punti di Ascolto di:

Follonica

Via Roma, 88 Tel. 0566 59163 - Cell. 371 1798019

email: pdafollonica@olympiadegouges.net

Apertura:

Giovedì: 09:15 - 11:30 (segreteria)

Su appuntamento

Amiata

P.za Indipendenza, 30 - 58031Arcidosso - Tel. 0564 965061 Cell. 345 4133666

email: pdaamiata@olympiadegouges.net

Apertura:

Mercoledì: 10:00 - 13:00 / 15:00 - 17:00
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Informazioni generali

Centro Antiviolenza di Orbetello

via Carlo Steeb, 1 Cell. 348 9376554 collegato al 1522

email: cavorbetello@olympiadegouges.net

Apertura:

Lunedì: 16:00 - 18:00

Martedì: 16:00 - 18:00

Mercoledì: 10:00 - 12:00

Giovedì: 10:00 - 12:00 su appuntamento

Venerdì: 10:00 - 13:00

Al Centro Antiviolenza di Orbetello sono collegati i Punti di Ascolto di:

Manciano

Circonvallazione Sud - La Pesa - Cell. 375 7100675

email: pdamanciano@olympiadegouges.net

Apertura:

Mercoledì 10:00 - 12:00 su appuntamento

Capalbio

Via Lecce, 2 - Cell. 346 2521932

email: pdacapalbio@olympiadegouges.net

Apertura:

Lunedì: 16:00 - 18:00 e su appuntamento11



Informazioni generali

LA NOSTRA MISSION

La mission dell’Associazione consiste nell’operare concretamente per costruire una società libera dalla violenza maschile sulle

donne e nella quale le donne possano vivere senza dover subire discriminazioni e condizionamenti e possano decidere di sé e della

propria vita.

Per raggiungere l’obiettivo l’Associazione ha agito sempre su vari piani. Ha dato vita ad un Centro Antiviolenza che persegua

l’eliminazione della violenza maschile contro le donne in quanto violazione dei diritti umani (Piattaforma d’azione della IV

Conferenza Mondiale Onu sulle Donne, tenutasi a Pechino nel 1995, Convenzione di Istanbul del 2011, ratificata dal nostro Paese

nel 2013, la CEDAW – Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione della donna -, la Direttiva Vittime 2012/29/U.

E.).

L’analisi della violenza maschile contro le donne come fenomeno strutturale è sempre stato chiaro fin dalla nascita nel 1999 e

deriva direttamente dalla consapevolezza delle pratiche e dai saperi del femminismo degli anni 70/80, applicate prima nei piccoli e

grandi gruppi e poi nei Centri Antiviolenza e Case Rifugio.

Il Centro Antiviolenza coniuga l’operatività e la professionalità con la forza della relazione tra donne per affermare il principio

inderogabile del diritto delle donne a vivere libere dalla violenza maschile, a vivere relazioni di coppie paritarie, prive di qualsiasi

forma di dominio e di controllo. La posizione dell’Associazione, che il Centro Antiviolenza sostiene, nei confronti della violenza

maschile sulle donne è molto chiara e netta: la responsabilità dei comportamenti violenti è solo di chi li assume, ovvero

dell’autore e non di chi li subisce.

Niente giustifica un’aggressione, sia essa fisica, sessuale, psicologica, verbale o economica.
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Informazioni generali

L’Associazione contrasta ogni forma di violenza di genere, fenomeno sociale trasversale a tutta la società, promuovendo attività di

sensibilizzazione e di prevenzione del fenomeno che favoriscano il cambiamento culturale necessario a superarlo. Anche la scelta

di costituirsi parte civile nei processi per femminicidio o per stupro è parte del percorso di responsabilizzazione sociale che vede le

Associazioni di donne parti lese.

L’Associazione ha inoltre da sempre promosso lo studio, l’approfondimento e la conoscenza delle origini storiche e sociali delle

discriminazioni nei confronti delle donne che sono alla base di questo fenomeno.

Ha lavorato in rete con altri gruppi e associazioni in difesa dei diritti delle donne, della loro salute, libertà e autodeterminazione e

delle leggi che quei diritti difendono, come la legge 194 che stabilisce il diritto a una procreazione cosciente e responsabile e la

legge sui consultori.

Ha mantenuto un costante rapporto con le istituzioni locali e la partecipazione agli organismi di parità, al fine di far presente e

richiedere l’introduzione di una prospettiva di genere in tutti gli atti e le normative che vengono approvati.
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Informazioni generali

Assicurare servizi alle donne ma non sentirsi un servizio: il progetto politico

I Centri Antiviolenza sono luoghi dell’accoglienza, in cui la relazione tra donne nutre la metodologia utilizzata per fare emergere e

riconoscere la dimensione della violenza.

I CAV, pur assicurando servizi alle donne, non possono essere considerati un “servizio”. Sono luoghi in cui si costruiscono saperi,

progettualità, speranze e competenze. Sono “laboratori sociali” in cui si sperimentano relazioni virtuose e azioni di prevenzione e

formazione attraverso interventi locali e territoriali mirati. Sono luoghi di elaborazione politica, autonomi, laici e femministi, al cui

interno operano esclusivamente donne ed il cui obiettivo principale è attivare processi di trasformazione culturale e politica e

intervenire sulle dinamiche strutturali da cui origina la violenza maschile sulle donne. In quest’ottica i CAV accolgono e sostengono i

singoli percorsi di fuoriuscita dalla violenza, intervengono sulla formazione e sulla prevenzione sensibilizzando il territorio, e

strutturano un sistema complesso di reti al cui centro c’è il vantaggio per le donne. L’accoglienza diventa politica attraverso la

costruzione di un patto con la donna accolta e con tutti i soggetti coinvolti nella rete territoriale. La metodologia adottata nei CAV è

indirizzata all’autonomia e mai all’assistenza. La lettura del fenomeno della violenza sulle donne non è emergenza sociale da

contrastare attraverso misure di sicurezza, la violenza maschile alle donne è fenomeno antico, tanto quanto la storia di un’umanità

che ha centrato la propria base sull’affermazione di un unico genere, considerato fintamente neutro.
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Informazioni generali

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

L’Associazione Olympia de Gouges dopo aver riprogettato completamente la propria struttura organizzativa nell’anno 2022, nel

2025 ha proseguito nell’attività di consolidamento dei meccanismi operativi dell’organizzazione, affinando alcuni aspetti di

funzionamento, quali ad es. il processo di gestione nuove Socie, il processo di gestione emergenze, etc.

La struttura organizzativa differenzia e definisce chiaramente attività e responsabilità.

In particolare sono state differenziate:

• le Aree di Staff

• le Funzioni Operative (CAV, PdA, Casa Rifugio, Casa di Seconda Accoglienza, Area Migranti, Pool Emergenze).

In precedenza, a parte le attività di ascolto che sono state sempre presidiate con turni di presenza delle Operatrici, l’organizzazione

delle altre attività era affidata alla costituzione di vari gruppi di lavoro senza una precisa pianificazione.

Uno degli scopi della nuova organizzazione è stato quello di superare le modalità di risposta emergenziale con una migliore

chiarezza delle responsabilità ed una migliore pianificazione degli interventi.

Responsabilità differenti per una finalità comune

Nella attuale organizzazione di Olympia de Gouges:

• le Funzioni Operative sono quelle che svolgono le attività più strettamente legate alla missione dell’Associazione

(contrasto alla violenza maschile contro le donne con i presidi per l’accoglienza, l’ospitalità, l’Area Migranti e il Pool per le

emergenze);

• le Aree di Staff sono invece quelle funzioni che svolgono un ruolo di sostegno e di servizio alle funzioni operative, agli

organi associativi di Olympia e per il buon funzionamento di tutta l’Associazione.
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Informazioni generali

Le Aree di Staff

Le Aree di Staff sono le seguenti:

 Segreteria Generale

 Amministrazione

 Sistemi Informativi

 Formazione

 Comunicazione e Relazioni Esterne

 Ricerca/Progettazione Bandi

 Scuola

A cui si aggiungono:

 le tre Aree Professionali (Legale, Psicologica e Salute Mentale).

Solo le prime tre Aree (Segreteria, Amministrazione e Sistemi Informativi) sono incorporate alla struttura organizzativa di Olympia,

interne al suo funzionamento, sono infatti le uniche ad accogliere personale dipendente.

Tutte le altre Aree di Staff accolgono Socie Attiviste Volontarie, comprese le responsabili, fatta eccezione per le due Aree che

riuniscono le Professioniste legali e Psicologhe.

16



Informazioni generali

IL NOSTRO METODO DI LAVORO

La violenza sulle donne non è un’emergenza sociale ma è un fenomeno antico, tanto quanto la storia di un’umanità che ha centrato

la propria base sull’affermazione di un unico genere, considerato fintamente neutro.

Oggi la visibilità del fenomeno è legata all’aumentata e consapevole libertà delle donne e alla presenza dei Centri che lo rendono

riconoscibile.

L’Associazione è un soggetto politico, collettivo che intende influenzare e cambiare il mondo in cui vive e non solo il sistema

antiviolenza, ma la cultura in cui sono immerse e immersi e che legittima la violenza contro le donne.

L’obiettivo di lungo periodo è quello di poter vivere in una società in cui non ci sarà più bisogno dei Centri Antiviolenza perché libera

dalla cultura patriarcale che è all’origine della violenza maschile sulle donne e delle discriminazioni nei loro confronti.

Il metodo di lavoro è una pratica politica, finalizzata ad attivare processi di trasformazione culturale e politica e che interviene sulle

dinamiche strutturali da cui origina la violenza maschile sulle donne.

E’ una pratica centrata sulla metodologia del partire da sé e della relazione tra donne.

Si basa su alcuni principi:

• la strategia di uscita dalla violenza è strettamente collegata alla costruzione di relazione tra donne;

• la valorizzazione della soggettività femminile;

• il rafforzamento dell’autonomia delle donne e del loro potere decisionale.17
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E’ una pratica trasformativa, non adesiva a saperi “definitivi”, è una metodologia e non è una tecnica: il metodo rappresenta un

approccio al problema, la tecnica rappresenta una procedura, una concatenazione di operazioni.

La pratica trasformativa prevede che in ogni percorso con le donne ciascuna Operatrice metta in atto un livello strategico finalizzato

all’ottenimento di ciò che è vantaggioso per le donne.

I NOSTRI STRUMENTI DI LAVORO

 L’equipe multidisciplinare

E’ uno strumento di collaborazione interprofessionale, indispensabile per affrontare la complessità dei percorsi di uscita dalla

violenza con un approccio non frammentario e con una medesima visione culturale.

Partecipano: Operatrici, Psicologhe, Avvocate, Psichiatra, Mediatrici, Orientatrice

La collaborazione interprofessionale è necessaria:

 perché per fronteggiare i problemi che portano le donne al CAV (complessità della violenza) è necessario l’apporto di diverse

discipline e competenze;

 perché dà valore, riconoscimento e motivazione alle singole Operatrici e professioniste;

 perché vengono favoriti processi di apprendimento reciproco e arricchiscono il patrimonio di sapere del gruppo.
18



Informazioni generali

 Il Team multiprofessionale

E’ uno strumento di collaborazione interprofessionale tra le Operatrici dei CAV e PdA e le Assistenti Sociali dei Servizi Territoriali

(comprese le Assistenti Sociali dell’Area Tutela). Le riunioni avvengono ogni due mesi circa e hanno lo scopo di analizzare i casi di

donne in uscita dalla violenza comunemente affrontati, al fine di operare in sinergia per ottenere il miglior risultato per la donna ed il

suo nucleo familiare.

 La supervisione

E’ un processo di confronto e apprendimento tra Operatrici e una Psicoterapeuta esperta sui casi critici per migliorare il sostegno alle

donne.

E’ uno strumento importante per sostenere le Operatrici a livello professionale ed emotivo nei momenti di impasse relativi al lavoro di

accoglienza. Il lavoro è concentrato prevalentemente sulle problematiche e sulle difficoltà legate alla relazione che si instaura tra le

Operatrici e le donne.

Durante gli incontri di supervisione le Operatrici possono elaborare anche i propri vissuti emotivi per rafforzarsi ed arginare il rischio

di burnout.

 L’intervisione

E’ il processo di confronto tra Operatrici per allineare la visione metodologica e culturale e per progettare percorsi di empowerment

su misura per le donne ma all’interno di una stessa matrice metodologica.

L’intervisione inizia con il lavoro della coppia di Operatrici e prosegue nel gruppo delle Operatrici del CAV, del PdA e delle case.
19



Informazioni generali

I PRINCIPI CHIAVE DELLE NOSTRE ATTIVITA’

Accoglienza

Riservatezza

Anonimato

Protezione

Fiducia

Assenza di giudizio

Gratuità

Accessibilità e trasparenza del servizio

Continuità e regolarità nell’organizzazione del servizio

Centralità dei diritti della donna e delle/dei minori

Empowerment

Accompagnamento verso l’autonomia

20



Informazioni generali

…. ma anche

Centralità della relazione tra donne

Impegno civile e politico

Autodeterminazione della donna

Libertà e inviolabilità del corpo femminile
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ORGANI SOCIALI

Sono definiti dallo Statuto dell’Associazione (Art.4).

Assemblea Socie: è l’organo sovrano dell’Associazione. All’Assemblea sono demandate tutte le decisioni concernenti l'attività

necessaria al conseguimento delle attività associative. Esamina e delibera su ogni questione che viene sottoposta dal Consiglio

Direttivo. Approva il bilancio consuntivo, le relazioni di esercizio e il bilancio preventivo.

Consiglio Direttivo: opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente

e dalla quale può essere, per gravi motivi revocato con motivazione. Il Consiglio Direttivo è investito di ampi poteri rispetto alle

iniziative e criteri da adottare al fine del raggiungimento degli scopi sociali e in particolare degli obiettivi a breve e lungo termine

stabiliti dalle delibere programmatiche assembleari.

Presidente: rappresenta legalmente l’Associazione - nei rapporti interni e in quelli esterni, nei confronti di terzi ed in giudizio - e

compie tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno. Ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento delle

attività sociali. Convoca e presiede il Consiglio Direttivo e ne esegue le deliberazioni; è responsabile del funzionamento

dell’Associazione e degli atti amministrativi compiuti in nome e per conto dell’Associazione stessa, coordina lo svolgimento delle

manifestazioni e delle attività. Presidia e coordina le attività di funzionamento con i soggetti della Rete con particolare riferimento a

D.i.Re. – Donne In Rete contro la Violenza – e TOSCA – Coordinamento Toscano dei Centri Antiviolenza.

Vice Presidente: sostituisce in caso di assenza e/o di impedimento la Presidente

Struttura e Governance
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Dal 15 ottobre 2024, l’Assemblea ordinaria dell’Associazione ha rinnovato il Consiglio Direttivo ed eletto le nove componenti tra

le undici candidate: Simona Cattaneo, Mariella Folchi, Sabrina Gaglianone, Claudia Innocenti, Anna Nativi, Patrizia

Passalacqua, Barbara Pocobelli, Rita Teodori, Carla Trevisani.

Il nuovo Consiglio Direttivo ha poi rieletto la Presidente, Sabrina Gaglianone ed eletto la Vice Presidente, Anna Nativi.

La durata delle cariche sociali è di quattro anni.

Struttura e Governance
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Struttura e Governance

RUOLI ORGANIZZATIVI GESTIONALI

Sono definiti dall’organigramma funzionale dell’Associazione.

I ruoli, le responsabilità e le attività sono descritte nel Manuale di gestione organizzativa, sottoposto ad aggiornamenti periodici.

Responsabile: si intende la persona preposta dal Consiglio Direttivo a gestire un’attività pianificata o di routine di una funzione

dell’Associazione e/o del Centro Antiviolenza e/o di un Punto di Ascolto. Il compito principale della Responsabile è quello di

realizzare gli scopi per i quali la sua funzione è stata creata. Coordina tutte le attività assegnate alla sua Area funzionale. Riferisce

nelle modalità stabilite alla Presidente e al Consiglio Direttivo e si relaziona al bisogno con le altre Responsabili di funzione.

Referente: si intende la persona preposta dal Consiglio Direttivo a gestire un’attività pianificata o di routine di una sottofunzione

dell’Associazione e/o del Centro Antiviolenza. Il compito principale della Referente è quello di realizzare gli scopi per i quali la sua

sottofunzione è stata creata. Coordina tutte le attività assegnate alla sua Area funzionale. Riferisce nelle modalità stabilite alla

Responsabile dell’Area funzionale a cui riporta e si relaziona al bisogno con le altre Referenti di sottofunzione
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Struttura e Governance

IL PRINCIPIO DELLA LEADERSHIP DI TUTTE LE SOCIE

Seppur disegnata su un ordine gerarchico la struttura organizzativa si fonda sul principio dell’esercizio della leadership di tutte le

Socie.

La leadership come competenza di:

- governare le situazioni non evitando i conflitti ma affrontandoli dando loro risposta;

- agire nel contesto di appartenenza sapendo riconoscere e valorizzare le differenze presenti;

- saper far valere il proprio punto di vista, nel confronto con le altre, battendosi per l’affermazione di questo ma accettando il risultato

raggiunto da tutte;

- riuscire ad esprimere il proprio stato d’animo con positività;

- darsi dei confini e dei limiti così come saper riconoscere il proprio valore e la propria unicità.
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Struttura e Governance

ORGANIGRAMMA
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LE OPERATRICI

Tutte le Operatrici dell’Associazione Olympia de Gouges hanno una formazione specialistica sul fenomeno della violenza maschile

contro le donne, sulla valutazione del rischio, sui principi della Convenzione di Istanbul, sull’operatività del lavoro di rete, anche in

tema di autonomia economica, lavorativa, abitativa.

La formazione consiste in 120 ore di formazione iniziale (di cui almeno 60 ore di affiancamento) ed ogni anno almeno 16 ore di

aggiornamento.

Le Operatrici svolgono attività di supervisione.

La gran parte delle Operatrici presenti in Olympia svolge attività a titolo gratuito.

CAV Grosseto N° 17 CAV Orbetello N° 6

PdA Follonica N° 7 PdA Manciano N° 2

PdA Amiata N° 3 PdA Capalbio N° 3

Casa Rifugio N° 3 Casa di 2^ accoglienza N° 3

Donne Migranti N° 7

Le donne che operano in Olympia
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Le donne che operano in Olympia

LE SOCIE ATTIVE NELLE AREE DI STAFF 

Le Volontarie collaborano attivamente anche all’interno delle Aree di Staff, sviluppando tutte quelle attività di supporto

all’Associazione, in particolare nelle funzioni che svolgono un ruolo di sostegno e di servizio alle funzioni operative, agli organi

associativi di Olympia e per il buon funzionamento di tutta l’Associazione (formazione, sensibilizzazione. promozione,

comunicazione, progettazione).

LE PROFESSIONISTE

Psicologhe/Psicoterapeute N° 7    

Avvocate N° 5

Psicoterapeute per supervisione N° 2

Psichiatra N° 1

Mediatrici linguistiche e culturali N° 5

Orientatrice N° 1

LE DIPENDENTI

Il personale dipendente (n. 3 unità) è inserito nelle Aree incorporate alla struttura organizzativa di Olympia (Segreteria,

Amministrazione, Sistemi Informativi), nonché nella Casa Rifugio e 2^ accoglienza.
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L’Associazione Olympia de Gouges è da sempre impegnata in una costante progettualità mirata ad offrire attività e servizi sempre

più rispondenti ai bisogni espressi dalle donne che la contattano.

L’attività svolta nell’anno viene esposta a partire dalle attività degne di nota per poi passare a quelle delle Aree Funzionali:

 Svolta nella comunicazione esterna ed interna;

 Processo di gestione delle nuove Socie;

 Proseguire sul sentiero dell’intersezionalità della violenza (orientamenti sessuo-affettivi non eterossessuali, disabilità);

 Socie onorarie.

 Accoglienza

 Ospitalità

 Area Donne Migranti e mediazione culturale

 Formazione

 Area Scuola

 Area Progettazione e Bandi

 Comunicazione esterna/eventi

Obiettivi e Attività
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LA SVOLTA NELLA COMUNICAZIONE ESTERNA E INTERNA

Il 2025 ha rappresentato un anno di forte rinnovamento dell’immagine e della comunicazione esterna dell’Associazione Olympia

de Gouges.

L’obiettivo condiviso ad inizio percorso era quello di rendere l’identità dell’Associazione più riconoscibile, coerente, empatica e

capace di comunicare in modo chiaro i servizi, i valori e la missione sociale dell’Associazione stessa. Il lavoro svolto ha portato

risultati tangibili sia in termini di visibilità sia di autorevolezza del brand, aprendo la strada a un piano di comunicazione 2026 più

strutturato, capace di consolidare e amplificare quanto ottenuto.

Progettazione della nuova immagine coordinata

È stata definita una nuova identità visiva coerente, ispirata alla filosofia ‘Wabi Sabi’ cioè del “vaso rotto riparato con l’oro”: un

simbolo molto forte e perfettamente allineato alla missione dell’Associazione che trasforma la fragilità in forza e rinascita.

A corredo della comunicazione è stato creato il claim #laviolenzanonèabitudine.

Il concept è stato declinato in tutti i materiali ufficiali e nei contenuti social, permettendo al pubblico di riconoscere immediatamente il

messaggio e lo stile dell’Associazione.

Realizzazione del nuovo sito web

Progettazione e sviluppo del nuovo sito www.olympiadegouges.org.

Revisione completa dei testi in ottica comunicativa, istituzionale ed emotiva, per rendere più chiari i servizi e più coinvolgente il

racconto dell’Associazione.

Obiettivi e Attività
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Adeguamento della comunicazione per le *smart access*, migliorando accessibilità, leggibilità e navigazione.

Incremento significativo del traffico, grazie alla struttura più efficace e all'integrazione coordinata con i social.

Strategia Social Media e Piano Editoriale

Studio e realizzazione di un piano editoriale annuale coerente con i tempi sociali, le ricorrenze, le campagne nazionali e gli eventi

territoriali.

Programmazione accurata dei contenuti, con armonizzazione visiva e narrativa secondo la nuova linea comunicativa.

Risultati: aumento dell’interazione, incremento dei followers e maggiore partecipazione della comunità online.

Risultati ottenuti

Il lavoro di comunicazione integrata del 2025 ha portato:

 Incremento del traffico al sito e maggior tempo di permanenza sulle pagine.

 Maggiore riconoscibilità dell’immagine dell’Associazione Olympia de Gouges nel territorio.

 Crescita dell’engagement social, con aumento di interazioni, condivisioni e messaggi ricevuti.

 Potenziamento della reputazione e autorevolezza dell’Associazione come punto di riferimento sul tema della violenza di

genere.

 Uniformità della comunicazione, fondamentale per trasmettere fiducia e professionalità.

Obiettivi e Attività
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Anche per la comunicazione interna, il 2025 è stato un anno di svolta e consolidamento.

Il processo, già iniziato l’anno prima con l’uso frequente dei Team Building (da ricordare il popolatissimo Team Building sulla Scuola

di Politica di D.i.Re), è proseguito nel 2025 con una importante iniziativa di incontro, ad inizio anno, con le Socie (Meeting Socie - 18

gennaio 2025) che ha avuto lo scopo di identificare proposte ed obiettivi dell’Associazione nel medio termine.

Il lavoro è stato strutturato per gruppi facilitati su diversi argomenti:

1) Reclutamento nuove Socie

2) Organizzazione interna

3) Competenze

4) Sviluppare Laboratori: quali interessi?

5) Comunicare: essere visibili e diffondere ideali.

Sono emerse dai gruppi molte proposte, sottoposte a votazione e approvate dall’intera Assemblea delle Socie. Le proposte

maggiormente votate dalle partecipanti sono diventate un vero e proprio piano di lavoro per il Direttivo che, già a partire dal secondo

semestre del 2025, ne ha iniziato la programmazione e realizzazione (es. progettazione dei laboratori, processo di gestione nuove

Socie, occasioni politiche per fare rete sul territorio, posizionamento politico-strategico dell’Associazione, etc.).

Obiettivi e Attività
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Durante l’Assemblea delle Socie del 12 maggio 2025 è stata inoltre presentata l’idea di costruire una metodologia per sviluppare il

confronto di idee e l’elaborazione di un posizionamento dell’Associazione inerente il contesto esterno e dall’altro le pratiche politiche

interne. Ciò si è concretizzato attraverso la piattaforma politica di D.i.Re che ha permesso di produrre un pensiero comune, un

pensiero politico per l'intera Associazione che la posiziona verso il futuro, l’immaginazione di un altro sistema di vita possibile

condiviso, che faccia prefigurare come vivere ed affermare il desiderio di un cambiamento radicale.

Una buona comunicazione interna consente ad ogni Socia di legarsi ad Olympia e di fare in modo che ciascuna, insieme o in

gruppo, si muova in una stessa direzione. Ciò permette di creare un contesto motivazionale ed aggregativo determinante per

l’ottenimento di risultati sia all’interno che all’esterno dell’Associazione, aumentando il senso di appartenenza di ogni Socia.

Obiettivi e Attività
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IL PROCESSO DI GESTIONE DELLE NUOVE SOCIE

Al fine di rendere più efficace la capacità dell’Associazione di attrarre nuove energie e mantenerle nel tempo, sono state

riorganizzate alcune attività che avevano a che fare con la gestione delle socie, in particolare le nuove aderenti.

Alla base di questa riprogettazione c’è stata la considerazione che curare le relazioni sia l’unica cosa che permetterà ad una realtà

come la nostra di sopravvivere e crescere. La chiave vuole essere dare valore allo stare insieme, all’importanza di prendersi cura

delle altre e della comunità in cui viviamo.

Per processo di accoglienza delle nuove Socie si è intesa la concatenazione di tutte le attività che l’Associazione mette in atto allo

scopo di reclutare e gestire le nuove risorse umane. In particolare le attività riorganizzate sono state le seguenti:

- Comunicazione verso l’esterno con l’intento di reclutare nuove Socie

- Raccolta delle domande di adesione delle potenziali ocie

- Selezione e scelta delle nuove Socie e Socie attive

- Registrazione e tesseramento nuove Socie (attività questa anche di tipo amministrativo)

- Accoglienza e formazione delle nuove Socie attive

- Inserimento delle Socie attive all’interno dell’Organizzazione di Olympia.

Lo scopo della riorganizzazione è stato quello di rendere efficace e consequenziale lo svolgimento di tutte le attività descritte per

reclutarne un numero interessante da cui selezionare Socie attive, aderenti alle necessità, sia per l’organizzazione centrale che per

le sedi operative presenti sul territorio.

Obiettivi e Attività
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Gli elementi di maggiore qualità e novità del processo sono stati:

• l’individuazione di una referente che cura l’intero processo di inserimento;

• la conoscenza delle nuove Socie svolta attraverso colloqui conoscitivi;

• la formazione/informazione di ingresso.

Obiettivi e Attività
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PROSEGUIRE SUL SENTIERO DELLA INTERSEZIONALITA’

(Gli orientamenti sessuo-affettivi non eterosessuali, la disabilità)

I Centri Antiviolenza sono luoghi in cui ogni soggettività trovi ascolto e riconoscimento, dove le differenze siano considerate una

risorsa politica, non un ostacolo.

La prospettiva intersezionale è un metodo politico e teorico indispensabile per costruire giustizia di genere e giustizia sociale.

Come è noto, la violenza patriarcale si manifesta in forme diverse, determinate dall’intreccio di molteplici assi di oppressione. Le

caratteristiche individuali e sociali — in un sistema che produce disuguaglianze — determinano diversi livelli di esposizione alla

violenza e alla discriminazione, generando esperienze complesse e specifiche.

Queste violenze non si sommano semplicemente, ma si intrecciano, producendo dinamiche multiple e stratificate.

Solo riconoscendo come il patriarcato si intrecci con razzismo, classismo, abilismo, omolesbobitransfobia e logiche coloniali è

possibile comprendere la complessità della violenza e agire per trasformarla.

Da anni l’Associazione si è sperimentata con la prospettiva dell’intersezionalità attraverso il lavoro con le donne migranti, rifugiate,

richiedenti asilo e vittime di tratta.

Nel 2025 si è iniziato ad approfondire l’intersezione con la dimensione degli orientamenti sessuali e della disabilità.

Su entrambi gli argomenti l’Associazione ha deciso di fare un investimento sulla formazione di tutte le Operatrici con l’obiettivo di

fornire loro gli strumenti e le competenze necessarie per accogliere tutte le soggettività in un ambiente sicuro ed inclusivo.

Obiettivi e Attività
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Tema LGBTQIA+

Il progetto di formazione sui temi LGBTQIA+ (lesbiche, gay, bisessuali, transgender, queer, intersessuali, asessuali e altre identità

non conformi) rivolto a tutte le Operatrici è nato dalla forte convinzione che ormai parlare esclusivamente di violenza maschile sulle

donne (biologicamente parlando) può essere estremamente limitante laddove il fine ultimo è la costruzione di una società che

garantisca l’equità di genere e la tutela dei diritti di tutte le individualità vittime di violenza.

Negli ultimi anni, il concetto di violenza di genere si è ampliato per includere varie forme di abuso che colpiscono persone

appartenenti alla comunità LGBTQIA+.

I Centri Antiviolenza (CAV), tradizionalmente focalizzati sul supporto di donne cisgender vittime di violenza da parte di uomini,

spesso non sono adeguatamente preparati a rispondere alle esigenze specifiche delle persone LGBTQIA+. Queste persone, infatti,

possono sperimentare forme di violenza legate alla loro identità di genere e orientamento sessuale, dinamiche che differiscono dalle

esperienze delle donne cisgender e che richiedono un approccio specifico per essere comprese e affrontate in modo efficace.

Le persone LGBTQIA+ sono spesso esposte non solo alla violenza domestica, ma anche a dinamiche più complesse di

discriminazione e marginalizzazione. Questa violenza può provenire da partner dello stesso sesso o da persone con identità di

genere diverso, in relazioni che sfidano gli stereotipi di genere. Ad esempio, le vittime di violenza potrebbero essere persone non

binarie o transgender, o donne lesbiche che subiscono violenza da parte di altre donne. Tali contesti richiedono una preparazione

specifica per riconoscere le differenze rispetto alla violenza che coinvolge donne e uomini cisgender, affinché le Operatrici possano

offrire un supporto adeguato e mirato, in grado di rispondere alle esigenze uniche delle vittime LGBTQIA+, inclusi il riconoscimento

delle dinamiche di violenza specifica e la creazione di un ambiente sicuro, accogliente e aperto.

Obiettivi e Attività
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Tema Disabilità

La violenza nei confronti delle donne con disabilità rappresenta una forma di discriminazione intersezionale spesso non riconosciuta

nei servizi, non adeguatamente rilevata e scarsamente affrontata all’interno dei sistemi di protezione sociale e sanitaria.

Le donne con disabilità, soprattutto con disabilità motoria, cognitiva, sensoriale o psichica, sperimentano un rischio

significativamente maggiore di abuso psicologico, fisico, sessuale ed economico rispetto alla popolazione femminile generale, con

frequente presenza di relazioni di dipendenza, isolamento socio-relazionale, infantilizzazione e negazione del diritto

all’autodeterminazione.

Le Operatrici dei CAV e gli operatori del mondo della disabilità possiedono competenze complementari ma raramente integrate: le

prime sulle dinamiche della violenza di genere e i secondi sulle modalità comunicative, relazionali e di supporto specifiche per le

differenti forme di disabilità.

Il programma formativo ha visto momenti di confronto ed integrazione tra le Associazione che sul territorio si occupano di disabilità e

le Operatrici del CAV e ciò al fine di creare un gruppo formativo interdisciplinare per sviluppare strumenti più efficaci di accoglienza,

ascolto, valutazione del rischio e orientamento, promuovendo processi realmente inclusivi.

In particolare il progetto formativo ha consentito di aumentare la competenza clinico-relazionale nel riconoscere e accogliere segnali

diretti e indiretti di violenza in presenza di disabilità, di decostruire bias e stereotipi legati al corpo e alla sessualità delle donne con

disabilità (asessualizzazione, ipersessualizzazione, infantilizzazione) e definire protocolli condivisi di collaborazione e percorsi di

invio, co-gestione e rete comunitaria.

Obiettivi e Attività
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ACCOGLIENZA

All’interno dell’area di attività Accoglienza insistono tutte le attività operative svolte all’interno dei CAV (Grosseto e Orbetello) e dei

PdA (Follonica, Amiata, Manciano, Capalbio).

Di seguito un prospetto che riporta i dati quantitativi a partire dall’anno di apertura di Grosseto fino al 31 dicembre 2025.

Obiettivi e Attività

Associazione Olympia de Gouges                                                                                               

Primo accesso donne dal 1 Aprile 1999 al 31 Dicembre 2025 e dal 1 gennaio 2022  primo accesso più donne che continuano il percorso dagli anni precedenti
1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE

Grosseto dal 1 aprile 1999 21 26 24 26 48 28 30 29 58 56 56 56 57 68 65 65 57 82 98 98 106 92 98 115 68 74 73 1674

GR dagli anni precedenti 20 40 44 46 150

Totale Grosseto 21 26 24 26 48 28 30 29 58 56 56 56 57 68 65 65 57 82 98 98 106 92 98 135 108 118 119 1824

Follonica dal 1 settembre 
2009

0 5 22 17 15 20 26 17 15 29 29 37 18 30 27 14 24 20 365

Foll. dagli anni precedenti 4 7 11 18 40

Totale Follonica 0 5 22 17 15 20 26 17 15 29 29 37 18 30 31 21 35 38 405

Castel del Piano dal 18 
aprile 2009 dal 30 
novembre 2022 Amiata

0 2 7 7 9 5 10 5 9 12 22 10 (1) (1) (1) 16 17 12 143

Am. dagli anni precedenti 3 8 5 16

Totale Amiata 0 2 7 7 9 5 10 5 9 12 22 10 0 0 0 19 25 17 159

Totale CAV Grosseto 21 26 24 26 48 28 30 29 58 56 63 85 81 92 90 101 79 106 139 149 153 110 128 166 148 178 174 2388

Orbetello da 19 maggio 
2008. Diventa CAV il 1 
luglio 2015

5 4 17 16 14 18 15 19 13 25 28 33 22 14 26 14 14 13 310

Orb. dagli anni precedenti 7 12 3 22

Totale Orbetello 5 4 17 16 14 18 15 19 13 25 28 33 22 14 26 21 26 16 332

Manciano dal 8 marzo 
2008

1 4 1 0 0 0 0 0 0 0 2 6 4 4 7 4 1 4 38

Manciano anni precedenti 1 1

Totale Manciano 1 4 1 0 0 0 0 0 0 0 2 6 4 4 7 4 1 5 39

Capalbio da 16 novembre 
2018

0 10 12 9 10 3 0 4 48

Cap. dagli anni precedenti 6 5 2 13

Totale Capalbio 0 10 12 9 10 9 5 6 61

Totale CAV Orbetello 6 8 18 16 14 18 15 19 13 25 30 49 38 27 43 34 32 27 432

TOTALE GENERALE 21 26 24 26 48 28 30 29 58 62 71 103 97 106 108 116 98 119 164 179 202 148 155 209 182 210 201 2820

Dal 2022 è cambiato il sistema di rilevazione dati 
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LE FONTI DI RICAVO

Situazione economico-finanziaria

Contributi da 

enti pubblici

 Giunta Regionale Toscana - Finanziamenti diretti a favore dei

Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio L. 119 CAV Grosseto e

CAV Orbetello

 Giunta Regionale Toscana - Contributi Terzo Settore Anno 2023.

Saldo progetto «Libertà di essere donna. Donne in strada per

contrastare la violenza»

 COeSO SDS Grosseto - Convenzione con l’Associazione per le

strutture protette Casa Rifugio e Casa di Seconda Accoglienza e

Programmi Antiviolenza Grosseto

 Provincia di Grosseto - Protocollo Provincia e Comuni per le

emergenze/H72 saldo annualità 2022 e 2023

 Provincia di Grosseto - Progetto Artemisia «La tela della libertà»

2024/2025

 Unione Comuni Colline dell’Albegna - Progetto Antiviolenza

2024 Orbetello

 Comune di Follonica - Contributo annualità 2025 per PdA

Follonica

 Comune di Follonica - Utili AFM 2023 Per il progetto individuale

Antiviolenza anno 2024

€ 171.598,55
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Altri contributi 

da progetti

 Fondazione CRF - Saldo Progetto «Il tuo progetto personale di

libertà come donna come madre.» Spin-off 2024

 Otto per Mille Chiesa Valdese - Progetto «Donne insieme libere

si può» OPM 2023/44924

 D.i.Re. - Contributo raccolta fondi 21-25 novembre 2024

 D.i.Re. - Contributo Fondo Casa Rifugio

 Fondazione Legacoop - Progetto Antiviolenza Grosseto e

Orbetello 2024

 Etruria Società Cooperativa - ricavato vendita piante 8 marzo

 Alimentari Bruni s.a.s. - ricavato vendita libri

 Contributi da enti privati, società e associazioni

€ 60.798,48

Situazione economico-finanziaria
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5V

5x000  Anno finanziario 2024 € 5.549,92

Situazione economico-finanziaria

Quote 

associative
 Anno associativo 2025 € 3.540,00

Erogazioni 

liberali

 Erogazioni da associate

 Erogazioni da terzi
€ 6.401,00

Fondo Garanzia 

8 Marzo
 Contributi da Associazioni € 3.300,00

Altre entrate  Interessi bancari e rimborsi vari € 6.469,04

Totale ricavi Anno 2025 € 257.656,99
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UTILIZZO DELLE RISORSE

Suddivisione dei costi dell’Associazione

Situazione economico-finanziaria
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Costi Associazione
9%

Eventi, sensibilizzazione 
e materiale promozionale 

5%

Formazione (rimborsi e 
affitto sale)

1%

Emergenze/H72
0%Rimborsi spese

4%

Personale dipendente
25%

Prestazioni professionali
26%

Prestazioni occasionali
12%

Strutture protette e 
percorsi di autonomia

16%

Beni immobili
2%



Dettaglio delle prestazioni professionali e occasionali delle professioniste interne e esterne

Situazione economico-finanziaria

Fondazione CRF 2024
17%

Valdese 2023
21%

Valdese 2024
1%

5x000 2023 
2%

D.i.Re. Fondo Casa 
Rifugio 2024/2025

4%

Legge 119 2025
13%

CAV/PdA/Altro
5%

Progetto scuola Orbetello
1%

Strutture protette
20%

Bando Comune di Grosseto
6%

Mediterranean Women Fund
3%

Artemisia
7%
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Situazione economico-finanziaria

Voci di bilancio
USCITE 

BILANCIO

USCITE 

CONSUNTIVE

Differenza tra uscite 

preventivate e uscite 

consuntive

Uscite consuntive 

totali

Uscite consuntive 

totali

Uscite consuntive 

totali

Uscite consuntive 

totali

I TRIMESTRE II TRIMESTRE III TRIMESTRE IV TRIMESTRE

236.955,30 € 268.341,51 € - 31.386,21 € 61.111,62 € 63.918,52 € 51.879,94 € 91.431,43 € 

Materiali di consumo, cancelleria, spese varie
3.000,00 € 4.960,41 € - 1.960,41 € 447,63 1.235,01 552,46 € 2.725,31 € 

Attrezzatura, mobilio, manutenzione 1.570,00 € 6.218,14 € - 4.648,14 € 1.973,50 1.007,29 2.948,78 € 288,57 € 

Assicurazione 4.200,00 € 3.531,52 € 668,48 € 2.637,00 0,00 122,52 € 772,00 € 

Utenze telefoniche 3.100,00 € 3.760,87 € - 660,87 € 768,36 821,27 1.179,49 € 991,75 € 

Servizi e assistenza informatica e licenze
4.000,00 € 2.940,71 € 1.059,29 € 759,93 408,80 402,60 € 1.369,38 € 

Formazione (rimborsi vari e affitto sale)
3.000,00 € 2.990,74 € 9,26 € 1.493,00 993,23 489,51 € 15,00 € 

Spese bancarie 500,00 € 450,82 € 49,18 € 117,30 131,20 79,20 € 123,12 € 

Consulenze amministrative (prevenzione 

rischi)
150,00 € 122,00 € 28,00 € 0,00 0,00 - € 122,00 € 

Diritti amministrativi (Irap) 4.189,45 € 4.790,77 € - 601,32 € 4.189,45 0,00 - € 601,32 € 

Eventi di sensibilizzazione e materiale 

pubblicitario e promozionale/Gadget

5.500,00 € 12.886,04 € - 7.386,04 € 593,66 740,68 3.470,90 € 8.080,80 € 

Noleggio sale 300,00 € - € 300,00 € 0,00 0,00 - € - € 

Quote associative e  erogazioni a favore di 

terzi
800,00 € 1.750,00 € - 950,00 € 300,00 850,00 600,00 € - € 

Personale dipendente 57.000,00 € 62.977,27 € - 5.977,27 € 11.993,85 12.825,08 17.012,78 € 21.145,56 € 

Prestazioni professionali (avvocate, 

supervisione, commercialista)
60.000,00 € 69.255,82 € - 9.255,82 € 22.904,99 17.945,91 11.867,33 € 16.537,59 € 

Prestazioni occasionali
24.000,00 € 31.935,84 € - 7.935,84 € 2.770,57 14.985,41 5.253,16 € 8.926,70 € 

Rimborsi spese 12.000,00 € 10.049,98 € 1.950,02 € 963,60 3.896,24 1.899,20 € 3.290,94 € 

CSA beni prima necessità e spese generali
8.000,00 € 7.455,52 € 544,48 € 1.407,31 1.874,26 2.531,10 € 1.642,85 € 

CR  beni prima necessità e spese generali
8.000,00 € 6.204,72 € 1.795,28 € 1.058,25 1.281,99 1.998,43 € 1.866,05 € 

Percorsi di autonomia 32.158,18 € 29.576,30 € 2.581,88 € 3.435,40 4.304,65 954,55 € 20.881,70 € 

Emergenze H72 2.000,00 € 763,50 € 1.236,50 € 152,00 611,50 - € - € 

Fondo pensione TFR 3.139,82 € 3.139,82 € - € 3.139,82 0,00 - € - € 

Altre uscite, risorse anticipate 347,85 € 2.562,72 € - 2.214,87 € 0,00 0,00 517,93 € 2.044,79 € 

Uscite per Fondo Garanzia 8 Marzo - € 18,00 € - 18,00 € 6,00 6,00 - € 6,00 € 
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

Da quando si è iniziato a mettere in atto i primi fondamenti del ciclo e del sistema di programmazione e controllo, dalla fase di

definizione degli obiettivi, a quella di esecuzione/attuazione progettuale, a quella infine di valutazione dei risultati e del loro

monitoraggio, risulta sempre più naturale, a conclusione della presentazione del lavoro svolto nell’anno 2025 e con lo spirito del

miglioramento continuo, evidenziare gli obiettivi per il 2026.

Di seguito una selezione dei principali obiettivi di implementazione/miglioramento che si vogliono raggiungere e/o continuare a

perseguire:

 Realizzare i laboratori già progettati dal gruppo di lavoro ed approvati dal Direttivo e dal Coordinamento di Olympia: Lab.

String Art (Racconti di me); Danza Movimento Terapia (Danzare le emozioni); Forest Bathing (Bagno di foresta).

 Mantenere alto il livello di attenzione e riflessione permanente sulle pratiche, metodologie e strumenti (Equipe

multidisciplinare, Supervisione, Intervisione, Team building), alla luce dei tentativi di neutralizzazione dei CAV operati dalle

Istituzioni.

 Curare l’allineamento tra i CAV ed i PdA nelle pratiche e nell’utilizzo delle metodologie e degli strumenti.

 Realizzare il Progetto finanziato Co-housing, come applicazione integrata di tutte le pratiche e strumenti professionali utili al

raggiungimento dell’autonomia abitativa del gruppo di ospiti attuali.

 Implementare il Pool Gestione delle emergenze per una migliore adeguatezza alle richieste di Pronta Emergenza.

Situazione economico-finanziaria
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 Proseguire nella comunicazione dell’apertura e inclusività degli spazi dell’accoglienza (comunità LGBTQIA+ ed 

Associazioni cha lavorano sulla disabilità).

 Proseguire nell’impegno organizzativo verso l’inserimento e la valorizzazione delle nuove Socie anche attraverso 

specifici progetti.

 Ampliamento del numero delle Operatrici anche nelle sedi decentrate attraverso un nuovo Corso Base per Operatrici

2026/27.

 Acquisire, come Associazione, la personalità giuridica.

 Consolidare le pratiche di comunicazione interna con la massima attenzione all’espressione libera del pensiero di tutte,

attraverso un dialogo interno sempre non violento, quale riconoscimento dell’altra e riconoscimento di sé, senza aver timore a

nominare e rendere espliciti i conflitti, a riconoscere quegli aspetti del patriarcato che sono dentro di noi e delle relazioni di

potere che possiamo vivere dentro l’organizzazione.

 Intensificare la presenza nelle attività di rete, curandone la visibilità verso l’esterno dell’Associazione per raggiungere un

pubblico più vasto, per pubblicizzare efficacemente iniziative ed eventi dell’Associazione, per diffondere ideali, attraverso il

massimo utilizzo del sito e degli altri canali di comunicazione.

Situazione economico-finanziaria
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ABILISMO

Forma di discriminazione, pregiudizio o marginalizzazione sociale nei confronti delle persone con disabilità.

AUTODETERMINAZIONE

Affermazione della volontà secondo la capacità di ognuno di fare scelte e prendere decisioni allineate ai propri interessi e ai propri

valori.

BIAS

Distorsione cognitiva, un pregiudizio o un errore sistematico di valutazione che devia dal pensiero razionale.

BURNOUT

Il burnout (letteralmente "bruciato" o "esaurito") è una sindrome da stress cronico lavoro-correlato, riconosciuta dall'OMS, che

provoca esaurimento fisico, emotivo e mentale, cinismo e ridotta produttività.

CASA DI SECONDA ACCOGLIENZA

Casa ad indirizzo segreto in cui le donne transitano dopo essere uscite da una casa rifugio.

CASA RIFUGIO

Casa ad indirizzo segreto in cui vengono accolte le donne e i loro figli ad alto rischio della vita.

CLASSISMO

Atteggiamento di pregiudizio, discriminazione o disprezzo verso persone appartenenti a una classe sociale inferiore.

COMING OUT

L’atto volontario con cui una persona LGBTQIA+ rivela il proprio orientamento sessuale o la propria identità di genere.

Glossario
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EMPOWERMENT

È la ricerca e l’acquisizione della capacità di riappropriarsi del proprio pensiero e delle proprie azioni.

FOREST BATHING

É una pratica giapponese di benessere che consiste nell'immergersi consapevolmente nella natura, camminando lentamente o

sostando nei boschi per assorbire l'atmosfera forestale attraverso i cinque sensi.

INTERSEZIONALITÀ

É un quadro teorico e un metodo di analisi che descrive come diverse forme di disuguaglianza sociale, discriminazione o privilegio

si sovrappongano e interagiscano, creando esperienze uniche e complesse per gli individui.

LGBTQIA+ (LESBICHE, GAY, BISESSUALI, TRANSGENDER, QUEER, INTERSESSUALI, ASESSUALI E ALTRE IDENTITÀ NON 

CONFORMI)

LESBICA: donna omosessuale, ovvero una donna attratta romanticamente e sessualmente da altre donne.

GAY: definisce una persona, prevalentemente di sesso maschile, attratta sentimentalmente e sessualmente da persone dello 

stesso sesso.

BISESSUALE: orientamento sessuale caratterizzato dall'attrazione romantica, emotiva e/o sessuale verso più di un genere.

TRANSGENDER: termine ombrello che descrive persone la cui identità di genere differisce dal sesso biologico assegnato alla 

nascita.

QUEER: termine ombrello che definisce orientamenti sessuali e identità di genere non conformi alla norma eterosessuale o 

cisgender.

INTERSESSUALE: persona nata con caratteristiche sessuali fisiche (genitali, gonadi, ormoni o cromosomi) che non rientrano 

nelle tipiche definizioni binarie di maschio o femmina.

ASESSUALE: orientamento sessuale caratterizzato dalla mancanza di attrazione sessuale verso altre persone, 

indipendentemente dal genere.

Glossario
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MEDIATRICE CULTURALE

Figura professionale che facilita l'integrazione, la comunicazione e la convivenza tra cittadini stranieri e il contesto di accoglienza,

operando come ponte tra diverse culture e sistemi di pensiero.

OMOLESBOBITRANSFOBIA

L'insieme di atteggiamenti discriminatori, pregiudizi, avversione e odio verso persone omosessuali (gay e lesbiche), bisessuali e

transgender/non binarie.

OPERATRICE D’ASCOLTO

Socia dedicata all’ascolto e all’accoglienza delle donne vittime di violenza.

PATRIARCATO

É un sistema culturale in cui il potere è storicamente nelle mani degli uomini, mentre donne e altre identità di genere hanno ruoli

subordinati. Il patriarcato è alla radice del fenomeno della violenza di genere.

REDDITO DI LIBERTÀ

Contributo economico per donne vittime di violenza finalizzato all'autonomia abitativa e personale.

STEREOTIPO

Qualsiasi opinione rigidamente precostituita e generalizzata, cioè non acquisita sulla base di un’esperienza diretta e che prescinde

dalla valutazione dei singoli casi, su persone o gruppi sociali.

STRING ART

Tecnica creativa che utilizza chiodi e fili colorati per creare immagini geometriche o disegni figurativi su una base rigida.
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UOMO/DONNA CISGENDER

È una persona la cui identità di genere coincide con il sesso biologico assegnato.

VIOLENZA ECONOMICA

La privazione delle risorse economiche sia personali che in ambito famigliare e l’induzione a sottoscrivere documenti svantaggiosi o

addirittura illegali.

VIOLENZA FISICA

Qualsiasi tipo di aggressione fisica dallo spintone al femminicidio.

VIOLENZA INTRAFAMILIARE

Maltrattamenti su donne e minori, inclusa la violenza assistita (bambini che vivono in contesti violenti), con gravi conseguenze sulla

salute mentale e fisica.

VIOLENZA PSICOLOGICA

Qualsiasi forma di denigrazione reiterata nel tempo per sminuire e distruggere l’autostima della persona.

VIOLENZA SESSUALE

Costrizione a subire rapporti sessuali non desiderati.
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